
 

CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione

N. 6     del   13/02/2024

OGGETTO: REGOLAMENTO  A  TUTELA  DELLE  BOTTEGHE  STORICHE 
EMPOLESI - APPROVAZIONE.

L'anno 2024 il giorno 13 del mese di Febbraio alle ore 18:50 previa osservanza delle formalità di  
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  sessione  Straordinaria  ed  in  seduta  Pubblica  di  prima 
convocazione,  presieduto  da  Mantellassi  Alessio   nella  Sua  qualità  di  Presidente  del  Consiglio  e  così  
composto:

Pres. Ass. Pres. Ass.

BARNINI BRENDA X D'ANTUONO MARIA CIRA X

MANTELLASSI ALESSIO X PAGNI CHIARA X

ROVAI VIOLA X FABBRIZZI RICCARDO (collegato in 
videoconferenza)

X

FLUVI SARA X POGGIANTI ANDREA X

FALORNI SIMONE X PAVESE FEDERICO (collegato in 
videoconferenza)

X

MANNUCCI LAURA X DI ROSA SIMONA X

BAGNOLI ATHOS X CHIAVACCI GABRIELE X

RAMAZZOTTI ROSSANO X GIORDANO DESSISLAVA X

IALLORENZI ROBERTO X PICCHIELLI ANDREA X

GIACOMELLI LUCIANO X CIONI BEATRICE X

CAPORASO ROBERTO X MASI LEONARDO X

CIONI SIMONA X BALDI ANNA X

FARAONI ANDREA (collegato in 
videoconferenza)

X

Consiglieri assegnati n° 24  Presenti n° 20     - Assenti n° 5

Partecipa alla seduta per le funzioni di legge, il  Segretario Generale Dott.ssa Rita Ciardelli.
Scrutatori: MANNUCCI LAURA, BAGNOLI ATHOS, CHIAVACCI GABRIELE

      

Il  Presidente del Consiglio  riconosciuta legale l’adunanza, invita il Consiglio Comunale ad adottare le 
proprie determinazioni in merito all’oggetto.



IL CONSIGLIO COMUNALE,

Premesso che l’Amministrazione comunale ha tra i suoi obiettivi  la promozione nell’ambito 
delle  proprie  competenze,  del  tessuto  commerciale  e  artigianale  del  territorio  sottolineando 
l'importanza  dell'impegno di tali soggetti a far crescere attività con caratteristiche tali da 
contribuire a determinare uno sviluppo complessivo della struttura produttiva.

Riconosciuto il valore e la passione con la quale detti operatori svolgono la loro attività con 
continuità da decenni;

Ritenuto, pertanto, di dotarsi di uno strumento regolamentare, per la valorizzazione e la tutela 
degli esercizi commerciali, esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e delle imprese 
artigianali  situate in tutto il  territorio comunale,  che presentino un intrinseco valore storico e 
culturale ed una radicata tradizione nel tessuto urbano, riconoscendo gli  stessi  quali bene di 
interesse comunitario, facente parte del patrimonio della città di Empoli e, come tali, meritevoli 
di particolare tutela;

Visto il  “Regolamento a  tutela  delle  Botteghe Storiche Empolesi”  nel  testo predisposto dalla 
Commissione Affari Generali e Istituzionali che si compone di n. 14 articoli (all. A);

Dato atto che il presente provvedimento non comporta spesa;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. 
approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, dal Dirigente 
del Settore Affari Generali e Istituzionali Dott.ssa Rita Ciardelli, che entra a far parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Omesso il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli  Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con 
D.Lgs.18.08.2000  n.  267  e  successive  modifiche ed  integrazioni,  in  quanto  lo  stesso  non 
comporta  riflessi  diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente, come certificato nell’allegato al presente deliberato, dal Responsabile della Ragioneria;

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

VISTO il Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

Preso atto della discussione consiliare e delle dichiarazioni di voto,

Con voti:
Presenti n.  20
Favorevoli n.  20
Contrari n.    0  
Astenuti n.    0   

(assenti: Barnini, Rovai, Cioni S., Pagni, Di Rosa)

legalmente resi dai Consiglieri presenti e votanti e riscontrati con l’ausilio degli scrutatori;

d e l i b e r a



1. Di approvare, per le motivazioni richiamate in premessa, il “Regolamento a tutela delle 
botteghe storiche”, che si allega al presente atto e ne forma parte integrante e sostanziale (allegato 
A);

2. Di dare mandato alla Giunta Comunale di approvare il modello del simbolo identificativo che 
l’impresa  inserita  nell’Albo  delle  Botteghe  storiche  dovrà  esporre  ai  sensi  dell’art.  9  del 
regolamento di cui all’allegato A;

3. di allegare al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale, il solo parere di regolarità 
tecnica di cui all’art. 49 comma 1 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” 
- T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, nonché 
la certificazione del Responsabile della Ragioneria circa la non implicazione di riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

4. di dare atto che ai sensi dell'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in conformità all’art. 6 del 
vigente Regolamento del Sistema Integrato dei Controlli Interni, la formazione del presente atto 
è avvenuta nel rispetto degli obblighi di regolarità e correttezza dell'azione amministrativa.

Indi il Consiglio Comunale

Con successiva votazione e con voti :
Presenti n.  20
Favorevoli n.  20
Contrari n.    0  
Astenuti n.    0   

(assenti: Barnini, Rovai, Cioni S., Pagni, Di Rosa)

legalmente resi dai Consiglieri presenti e votanti e riscontrati con l’ausilio degli scrutatori nominati 
ad inizio di seduta;

d e l i b e r a

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000 
n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.



Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio   Il Segretario Generale
Mantellassi Alessio Dott.ssa Rita Ciardelli
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